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INTRODUZIONE 

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.
Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui,
eppure il mondo non lo riconobbe.
Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;
Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito,
che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato”

Così inizia il Vangelo di Giovanni: racconta la storia della salvezza partendo dalla Parola, una Parola che è Dio, una parola potente, che crea, una Parola che si fa’ storia, una Parola che si è fatta carne ed è venuta ad abitare in mezzo a noi: Gesù.

La parola è il frutto di una composizione sensata ed efficace e le lettere fanno parte dell’alfabeto. Anche per vivere la fede occorre comporre delle lettere, scrivere delle parole e spesso è necessario inciderle nel cuore, perché sono parole che contano, parole che hanno forza, che cambiano, talvolta, la vita stessa. 
Sono parole di conversione. 

♫ CANTO D’INIZIO:

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare, unica ragione Tu, unico sostegno Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma c’è un punto fermo, è quella stella là;

la stella polare è fissa ed è la sola: la stella polare Tu, la stella sicura Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te;e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato allora sarai Tu;

quello che farò sarà soltanto amore: unico sostegno Tu, la stella polare Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te; e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”.

S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la vita per noi, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. E con il tuo Spirito

Questa sera vogliamo cogliere anche noi l’importanza della parola attraverso alcune lettere dell’alfabeto che ci guideranno in questa via Crucis verso la croce.

La prima è la lettera P…come perdono.

La parola è occasione di relazioni, di incontri, da’ voce ai sentimenti e alle emozioni. A volte porta gioia e consolazione, altre volte trasmette sofferenza, dolore, incomprensioni.

Per questo chiediamo perdono al Signore:

Per tutte le volte che le nostre parole ci hanno allontanato dagli altri… Signore, pietà
Per tutte le volte che abbiamo espresso giudizi negativi sugli altri….Cristo, pietà

Per tutte le volte che le nostre parole non sono state coraggiose ed evangeliche…Signore, pietà

S. Dio onnipotente, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen
G. Ora rivivremo e ripercorreremo con il Signore alcune tappe della salita al Calvario. In modo particolare vogliamo porre a fianco del Signore, il nostro mondo, le situazioni di fatica, di povertà, di emarginazione. 

Nel profondo del nostro cuore, desideriamo che nulla del suo amore vada perduto.

Chiediamo al Signore la capacità della conversione, così da riconoscerlo come unico Signore della nostra vita, e incrociare le strade dei nostri fratelli, donando loro fraternità e speranza.

(Ci disponiamo in fila per due dietro la croce con le candele in mano: per ultimo il sacerdote)

♫ Grandi cose ha fatto il Signore per noi,ha fatto germogliare fiori fra le rocce;

grandi cose ha fatto il Signore per noi,ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare l’amore che Dio ha versato su noi.

 

Tu che sai strappare dalla morte, hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto, nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi…

Gloria al Padre, al Figlio…

(FUORI DALLA PORTA CENTRALE DELLA CHIESA)

1. GESU’ SI DONA NELL’EUCARISTIA

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo:

perché con la tua santa croce hai redento il mondo

PRIMA DELLA FESTA DI PASQUA, GESU’, SAPENDO CHE ERA GIUNTA LA SUA ORA DI PASSARE DA QUESTO MONDO AL PADRE, DOPO AVER AMATO I SUOI CHE ERANO NEL MONDO, LI AMO’ SINO ALLA FINE.


A…come amore.

Gesù ama ciascuno di noi in maniera personale ed unica. Ci ama quando riempie di freschezza le giornate della nostra esistenza e anche quando nell’ora del dolore, permette che la prova si abbatta su di noi. Egli ci fa’ sentire la sua voce.
Sì, il Cristo ci ama e ci ama sempre. Egli non chiude mai le braccia della sua misericordia.

Preghiamo insieme: Signore, insegnaci ad amare.

Per sconfiggere la nostra indifferenza…

Per dare una mano a chi è in difficoltà…

Per essere costruttori di pace…

S. Signore, Dio di giustizia e di pace, donaci un cuore capace di amare chi ci sta accanto, specialmente i più deboli, e dacci la forza di rispettare i diritti degli altri, dei vicini e dei popoli lontani. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Proseguiamo con il canto:
♫ Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo.
 Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra

e vi condurrò sul vostro suolo.

 

Vi aspergerò con acqua pura e io vi purificherò:e voi sarete purificati.

 

Porrò il mio spirito dentro di voi: voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.

Gloria al Padre…

( INIZIO SAGRATO)


2. GESU’ PREGA NELL’ORTO DEGLI ULIVI

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo:

perché con la tua santa croce hai redento il mondo

“Giunsero intanto in un podere chiamato Getsemani e Gesù disse ai suoi discepoli: Sedetevi qui, mentre io prego. Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: La mia anima è triste fino ala morte. Restate qui e vegliate. Poi, andato un po’ innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora, dicendo: Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Non però ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu.”

V…come VEGLIA e come VOLONTÀ

Gesù è solo ed ha paura. Ma non scappa. Qui nell’orto degli ulivi, nel silenzio, prega e chiede al Padre la forza e il coraggio per affrontare quello che accadrà, per accettare la sua volontà.
Pregate e vegliate.
E’ questo che Gesù chiede ai suoi discepoli ed anche a noi, certi che il Padre nel  suo grande amore non ci lascia mai soli.Preghiamolo perciò con le parole stesse di Gesù, affidandogli in particolare le persone della nostra comunità che vivono momenti di difficoltà, di malattia e di dolore: Padre nostro…

S. Signore, vieni incontro alle nostre miserie e mostraci il tuo volto misericordioso. Dona a tutti gli uomini che soffrono il conforto della tua presenza e la consolazione della tua speranza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Proseguiamo rispondendo alle invocazioni del Salmo con il canto: 
♫ L’anima mia ha sete del Dio vivente quando vedrò il suo volto ?
Ascolta la mia voce, Signore: pietà di me, rispondimi ! 
Di te ha detto il mio cuore; cercate il suo volto.

♫ L’anima mia ha sete del Dio vivente quando vedrò il suo volto ?

Il tuo volto, Signore io cerco, non nascondermi il tuo volto. Non mi lasciare, non mi abbandonare, o Dio, mia salvezza.

♫ L’anima mia ha sete del Dio vivente quando vedrò il suo volto ?

Gloria al Padre…

Diciamo insieme: Signore, insegnaci a pregare.

Quando ci sentiamo soli…

Quando ci tenta il male…

Quando abbiamo paura…

Quando ci dimentichiamo della tua presenza…

Quando siamo nel buio…

♫ Padre nostro ascoltaci,

con il cuore ti preghiamo:

resta sempre accanto a noi, confidiamo in Te.

La tua mano stendi sopra tutti i figli tuoi;

il tuo Regno venga in mezzo a noi,

il tuo Regno venga in mezzo a noi. 

 

Per il pane di ogni dì,

per chi vive e per chi muore,

per chi piange in mezzo a noi: noi preghiamo Te.

per chi ha il cuore vuoto, 

per chi ormai non spera più,

per chi amore non ha visto mai,

per chi amore non ha visto mai.

 

Se nel nome di Gesù con amore perdoniamo,

anche Tu che sei l’amore ci perdonerai.

La tristezza dentro il cuore non ritornerà:

nel tuo nome gioia ognuno avrà,

nel tuo nome gioia ognuno avrà. 

(DA ELIA)

3. GESU’ ACCETTA LA CROCE.

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo:

perché con la tua santa croce hai redento il mondo

“ essi allora presero gesu’ ed egli, portando la croce, si avvio’ verso il luogo del calvario, detto in ebraico golgota.


C…come Croce.

Davanti alla croce, gli occhi sono immersi nella contemplazione di questo incredibile e solenne mistero. Le parole si sono spente come quando qualcosa ci sorprende e ci sovrasta. Non riescono più a dire tutto quello che si vorrebbe, si spengono in gola e lasciano spazio ai sentimenti. Il pensiero raggiunge le tante croci del mondo, lo sguardo incontra gli occhi della guerra e della povertà. La croce di Gesù continua a camminare in mezzo a noi, alla nostra storia; incontra legni diversi, ma rimane sempre un luogo di speranza.

Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Signore
Perché non manchino mai nel mondo persone attente e disponibili verso i bisognosi. Preghiamo

Gesù, donaci la grazia di credere anche nelle difficoltà. Preghiamo

Perché noi tutti sappiamo portare ogni giorno la nostra croce con fede e amore. Preghiamo

S. Signore, abbracciando la croce, ti sei reso prigioniero e portandola sulle spalle ci hai resi liberi. Fa’ che tutti gli uomini godano la vera libertà e le croci di ogni giorno diventino atti d’amore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Proseguiamo con il canto:

♫ Ti saluto, o croce santa che portasti il redentor;

gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.
 

Sei vessillo glorioso di Cristo,sei salvezza del popol fedel;

grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

 

Tu nascesti fra braccia amorose di una vergine madre, Gesù;

Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu

 

O agnello divino immolato, sull’altar della croce pietà;

Tu che togli del mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha. 

Gloria al Padre…

( Lungo il sentiero della croce)

4. GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo:

perché con la tua santa croce hai redento il mondo


Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.

I…come incontri.

Signore Gesù, ciò che veramente ha valore è l’amore; e ogni incontro è segnato dalla carità. L’uomo di Cirene, costretto a portare la croce, credeva di aiutarti, invece eri tu ad aiutare lui facendogli sperimentare la bontà del tuo cuore.
Anche noi ogni giorno incontriamo molte persone, ognuna con la sua storia, con le sue esperienze di gioia e di dolore. 
Madre Teresa di Calcutta diceva che “Gesù viene nel povero e nel sofferente, viene nella solitudine del cuore di chi è solo; Gesù viene da te e da me, ma molto spesso gli passiamo accanto senza vederlo.”

Signore, rivestici dei tuoi sentimenti di bontà e misericordia, aiutaci a riconoscerti nel fratello che incontriamo e a compiere gesti di carità. Accetta il poco che facciamo e trasforma la nostra vita in un fraterno servizio d’amore.

Ripetiamo insieme: Rendici misericordiosi.

Nell’incontro con i fratelli…

Quando ci chiami a prenderci cura degli altri…

Nelle scelte di ogni giorno…

Quando fatichiamo a riconoscerti…

Se siamo egoisti…

S. Signore, non vogliamo chiuderci nel nostro egoismo. Rendici sensibili verso le necessità degli altri, capaci di gesti di carità e di accoglienza.

Concedilo per la tua misericordia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Continuiamo il cammino con il canto:

♫ Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare;

e mentre il cielo s’imbianca già, tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiamaun altro mare ti mostrerà;

e sulle rive di ogni cuorele tue reti getterai.

Offri la vita tua, come Maria ai piedi della croce e sarai

servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell’umanità.

Avanzavi nel silenzio tra le lacrime e speravi 

che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai;

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

Gloria al Padre…

(Tavolo lungo il sentiero)

4. MARIA E GIOVANNI AI PIEDI DELLA CROCE.
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo: 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!” Poi disse al discepolo :“Ecco tua madre”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

F…come fede.

Non c’è nessun’altra parola che possa indicare e riassumere i sentimenti che hanno accompagnato Maria in tutta la sua vita. Ha avuto fede quando ha accolto la notizia dell’angelo Gabriele che le annunciava la nascita del Figlio di Dio dal suo grembo, ha vissuto nella fede ogni momento della predicazione di Gesù, si è affidata alla fede nella prova della croce.

Maria ha avuto fede contro ogni logica e contro ogni speranza; 
ha sperato e confidato in Dio anche quando sotto la croce ha visto sparire l’ultima ragione umana di sperare. 
Lei, Maria, ci ha creduto fino alla fine, anzi, oltre la fine.

♫ Io vorrei tanto parlare con te di quel figlio che amavi;

io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi, 
quando hai udito che tu  non saresti più stata tua 
e questo figlio che non aspettavi non era per te.

Ave Maria (5v)

 

Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino,

tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui;

e quante volte anche tu di nascosto piangevi, madre,

quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.
 Ave Maria (5v)

Riprendiamo il cammino rispondendo: mantieni viva la nostra fede.

Maria, vittoria della speranza sull’angoscia…

Maria, vittoria della comunione sulla solitudine…

Maria, vittoria della pace sul turbamento…

Maria, che hai creduto nell’impossibile…

Maria che non hai temuto i progetti di Dio…

Maria che hai sperato anche oltre la morte…

Con un pensiero alle nostre mamme recitiamo insieme la preghiera: Ave Maria…

(Alla croce)

6. GESU’ MUORE IN CROCE.
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo:

perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani affido il mio spirito”. Detto questo spirò.

S…come silenzio.

Cosa possiamo dire davanti a Gesù morto sulla croce ?

Possiamo solo restare in silenzio per contemplare quanto è grande il suo amore per noi, un amore così grande che non ci sono parole per esprimerlo. Ricambiamo il suo amore con il nostro silenzio.

……………………………………

La croce è l’ultima e definitiva parola di Gesù. Sulla croce ha raccolto tutto l’alfabeto, tutta la ricchezza del suo vocabolario. Non si può capire Gesù fuggendo dalla croce, non si può apprezzare il suo messaggio senza il mistero della croce.

Da qui possiamo cominciare una nuova vita, se, alla luce della croce, dimostriamo la volontà di cambiare.

(Durante il canto siamo invitati a prendere una lettera dal cesto, dietro troveremo un atteggiamento che possiamo impegnarci a vivere in questo tempo di quaresima e…oltre)

♫ Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore,
per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello soffrire da solo.
Noi ti preghiamo, uomo della Croce,figlio e fratello, noi speriamo in te.
Noi ti preghiamo, uomo della Croce,figlio e fratello, noi speriamo in te.
Nella memoria di questa tua morte noi ti chiediamo coraggio, Signore,
per ogni volta che il dono d'amore ci chiederà di soffrire da soli.

S. Abbiamo contemplato il cammino della croce di Gesù, meditando la sua morte nella certezza della sua resurrezione, con la fede che anche noi, un giorno, risorgeremo a vita nuova. Con la speranza nel cuore, preghiamo:
Signore, aiutaci a non fuggire dalla croce e dalla tua morte: vogliamo restare in adorazione di fronte a questo mistero d’amore, di fronte alla chiesa e alla grazia dei sacramenti, sgorgati dal tuo costato squarciato. Donaci di vivere con te e per te. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Concludiamo questo cammino della croce  con la preghiera del Santo Curato d’Ars nel 150° anniversario della sua morte.

ATTO DI AMORE
di  S. Giovanni M. Vianney - Curato D'Ars

Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio
é di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.
 
Ti amo, o Dio infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti, 
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.
 
Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo 
è di amarti eternamente.
 
Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo,
soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.
 
Mio Dio, se la mia lingua non può dire ad ogni istante: ti amo, 
voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro.
 
Ti amo, mio divino Salvatore, perché sei stato crocifisso per me, 
e mi tieni quaggiù crocifisso con te.
 

Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti 
e sapendo che ti amo.
BENEDIZIONE

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo. Amen.

♫ CANTO FINALE

· Signore è la luce che vince la notte.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v)

·  Il Signore è la voce che vince il silenzio.

·  Il Signore è la grazia che vince il peccato.

·  Il Signore è la vita che vince la morte
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